
♦02 Clemente X III . 1758-1769. Capitolo I.

delle fontane romane. In questa circostanza egli manifestò il suo 
compiacimento al Pannini e al Bracci con espressioni loro rivolte.

Durante il pontificato di Clemente XIII venne terminata una 
delle meraviglie di Roma, Villa Albani fuori Porta Salaria. Comin­
ciato già >al tempo di Benedetto XIV « con spirito romano -, 
questo « bosco sacro al culto delle antichità » * venne inaugurato 
solo nel 1763. Il disegno architettonico è di Carlo Marchionne. 
quello del giardino di Antonio Nolli, il tutto sotto la direzion- de! 
cardinale Albani, un intendente d’arte che ebbe in Winckelmann 
e in Ridolfino Venuti i consiglieri migliori. ‘

Le antichità possedute dall’Albani erano le maggiori di !ì 
collezioni pontificie; 150 statue, 176 teste, busti e maschere, l*»l 
rilievi, 49 figure di animali, 29 tazze, vasche e vasi, 29 foi ine. 
candelabri, urne, cippi, altari, 171 colonne e 81 iscrizioni, li col­
locamento avvenne parte negli edifici, parte nel giardino entro le 
verdi siepi ritagliate.

La villa ha due ingressi. Nell’ano, quello da via Nomer.' *na. 
prevale il carattere paesistico, nell’altro, quello da via Salaria, ar­
chitettonico. Il palazzo, detto anche Casino, venne costruito dal 
Marchionne nello stile barocco romano dominante, a due piani eoo 
uno splendido portico verso il giardino, sorretto da 18 colonne 
di granito. Di fronte, diviso da un giardino-parterre di aiuol» d> 
bosso a disegno arabescato, con una fontana ad aquile nel me "■

» l'mi-a* del '2» maggio 17152. 1.0 ripetute dimore in Castel Gandolfo n l •• 
»ero il l’mm u far fare una nuova cappella privata in quel castello: 
vosi IX 13». Il nome di Clemente XIII si legge anche sulla fontana di ♦><1 
In S 0 111111»  di Bolgetta Clemente X l l l  fece costruire una nuova capì'

:  «Alexander Allmnus cardinali* Romano animo instruxit a* l*- "  
legge stila |>orta dell'atrio del Casino. Cfr. anche I». Stroochi, De  rila II' ’ '
Il fui ni cardinali», Itouiae 1700.

* Ttrrzr nelle Kun»lffr«rhichll. Anzrigr-i, 1912. 118.
* JCSTI II 28 »ss., la cui descrizione classica Seguo per lo più '' 

dappoiché meglio non si potrebbe dire. Cfr. Inoltre Cornax I, 38T ss. Il -  
Su lt Venuti vedi 11 saggio di T. V bidti in Arte o tloria X ( l W !1
1 francesi spogliarono. oltre il Vaticano e il <Inmpiàngilo, anche la 'U r ­
bani. 1 Mie 2M  statue trasiMirtate a l’arlgl ritornò solo li rilievo dell'A“' 
una delle migliori sculture provenienti dalla Villa Adriana presi«' _ 
Le altre sculture, essendosi spaventato 11 proprietario delle spese di 
furono vendute : una gran parte andò alla Gliptoteca di Monaco, l'n* s**’  
sciagura tocc* alla villa, allorché il principe Torlonia l'ebbe com prata  nel 
dal faslclbarco di Milano, gli eredi della famiglia spentasi nel M2H- ^  1 , 
inazioni eseguite allora dal « re del tabacco » vennero anche inunDrti1̂ ^  
lui con Iscrizioni! 1 ji distruzione completa deU'lncomparablle effetto dia 
fu cagionata dalle costruzioni cimistanti della Terza Roma. In conseg« 
delle rigorose disposizioni sulle collezioni private la villa non è P** '  
siblle che a privilegiati. Cfr. M a s s  a r e t t e .  Rom sci! ¡810 (1»19) U » : '  
.Valerci i'*V>s.; Uccckercn li ÌB 4s.; B incauu-T u-Tm coxn. Ln ritta '  
ora Torlonia digerii la. Roma 1888. Sulla cappella vedi AXOOJ 551-


